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TRIMESTRALE / DIFFUSIONE GRATUITA - QUESTO GIORNALE E’ STAMPATO SU CARTA RICICLATA

“Il prossimo numero

di Barlassina Notizie

sarà in distribuzione

nel mese di giugno”

FIRMATO L’ACCORDO DI PROGRAMMA

F a c c i a m o  i l  p u n t o
L’a u t o s t r a d a

Pedemonta-
na è la strut-

tura più importante per
la Lombardia del do-
mani e una risposta al-
la carenza di collega-
menti trasversali sul
territorio brianzolo.  
Collegando Dalmine a
Busto Arsizio, coin-
volge settantotto co-
muni e quattro provin-
ce. Sei gli eventi che
caratterizzano il pre-
sente e l’immediato
futuro dell’opera: 1.

Approvazione del pro-
getto preliminare da
parte del Cipe (29
marzo 2006; pubblica-
to sulla “Gazzetta Uf-
ficiale” il 23 novembre
2006). 2. Decreto Leg-
ge n. 190 del 20 agosto
2002 e successive mo-
difiche e integrazioni
che assume il tracciato
del progetto prelimi-
nare come variazione
automatica degli stru-
menti urbanistici vi-
genti e determina per
gli enti locali una fa-
scia di rispetto. 3. La
firma (19 febbraio
2007) all’accordo di
programma, documen-
to che garantisce la
corretta partecipazione
al progetto di tutti i
soggetti coinvolti.
Nell’accordo sono sta-
te recepite le criticità
prescritte da Cipe e
Regione Lombardia,

indicati i tavoli tecnici
e il cronoprogramma
delle attività che pre-
cedono l’aggiudicazio-
ne dei lavori (cinque
anni). 4. L’ufficializ-
zazione dell’accordo
di programma avverrà
con decreto del Presi-
dente della Regione
(con pubblicazione sul
“Bollettino Ufficiale
della Regione Lom-
bardia”). 5. Atto suc-
cessivo: firma della
convenzione da parte
del Consorzio Auto-
strade Lombarde
(CAL), gestore, e della
Società Pedemontana,
esecutrice del proget-
to. 6. Stima dell’opera:
quattro miliardi e mez-
zo di euro, da finanzia-
re con capitali privati e
contributi statali. La
finanziaria 2007 ha
previsto circa un mi-
liardo di euro per la
Pedemontana. Per
quanto riguarda infine
il territorio barlassine-
se, le prescrizioni di
Cipe e Regione preve-
dono che prima di pas-
sare al progetto defini-
tivo si debba valutare
l’opportunità (propo-
sta dal nostro Comu-
ne) di un completo in-
terramento della tratta
che attraversa Barlas-
sina. La valutazione
sarà compito del tavo-
lo territoriale d’ambi-
to, coordinato dalla

EDITORIALE

Provincia, i cui lavori
dovranno chiudersi en-
tro sei mei dalla con-
vocazione (che avver-
rà dopo la firma della
convenzione tra CAL e
Pedemontana).  Intan-
to, al fine di verificare
i problemi sul nostro
territorio e accelerarne
lo studio, lo scorso
gennaio si è sollecitato
un incontro con Pede-
montana alla quale è
stata consegnata la do-
cumentazione (già
posseduta dalla Regio-
ne e dal Ministero del-
l’Ambiente) appronta-
ta dal Comune di Bar-
lassina a supporto del-
la richiesta di interra-

mento. Durante il col-
loquio, Pedemontana
ha preso atto delle pre-
scrizioni del CIPE fi-
nalizzate a una verifica
preliminare dell’inter-
ramento, prima di pro-
cedere alla stesura del
progetto definitivo,
concordando sull’op-
portunità di program-
mare una tempistica
per la verifica dell’in-
terramento.  
Sono ora in corso sol-
lecitazioni alla Pro-
vincia e al Collegio di
Vigilanza per avviare
tutte le azioni necessa-
rie per dare inizio agli
studi della verifica
suddetta.

PEDEMONTANA

Negli ultimi anni
le nostre città so-
no diventate luo-

ghi percorsi da uomini di
culture e religioni diver-
se; fintanto persisteran-
no motivi per cui la gente
dovrà lasciare la propria
terra, nuove persone di
diversi popoli arriveran-
no. Gli studiosi dei fe-
nomeni sociali prevedo-
no che nel prossimo futu-
ro vivremo in una comu-
nità plurietnica. Il nostro
territorio vive soltanto
da pochi anni la compre-
senza di persone di cultu-
re diverse e siamo consa-
pevoli che l’incontro con
la diversità genera in-
quietitudine, mette in dis-
cussione il modo consoli-
dato di percepire la real-
tà e chiede di trovare
nuovi punti di incontro. 
Probabilmente è più sem-
plice, ma crediamo per
niente risolutivo, ridurre
il tutto a un problema di
sicurezza, anziché di fe-
nomeno sociale e relazio-
ni. Non è enfatizzando
quanto di peggio vi è
negli altri, arroccandoci
sulla nostra presunta
superiorità, erigendo
barriere tra le culture
che si lavora per conse-
gnare al futuro una so-
cietà migliore. 
Su taluna stampa e in
diversi “salotti televisi-
vi” spesso si dà grande

PRENDERS I  CURA D I  SE ’

Divers i tà
spazio alle voci più allar-
mistiche, rimarcando gli
episodi negativi e di divi-
sione, anziché incorag-
giare le voci del dialogo
e di chi fa la scelta fati-
cosa di “entrare dentro”
ai processi in atto. 
Per questo crediamo che
l’ordine pubblico si
affermi con la repressio-
ne dell’illegalità, ma allo
stesso tempo con politi-
che d’accoglienza e d’in-
tegrazione per favorire
l’emersione dalla clan-
destinità e dalla margi-
nalità. 
Queste poche righe vo-
gliono esortare i cittadini
a collaborare con noi,
per riuscire a contrastare
la logica dei pregiudizi,
per farsi carico della cre-
scita della cultura della
legalità e per costruire
quello che più ci sta a
cuore: una comunità che
si prende cura di se stes-
sa. Invitiamo pertanto, i
cittadini che ci hanno
inviato lettere sulle tema-
tiche sopracitate, a farsi
portatori in modo traspa-
rente delle proprie istan-
ze contattandoci diretta-
mente. Con il più vivo
spirito di collaborazione
questa amministrazione
sarà lieta di ascoltare
preoccupazioni, suggeri-
menti, indicazioni e di
dar vita a un percorso di
sinergie nell’interesse di
tutta Barlassina. 

*Sindaco 

di  Anna Maria

Frontini*

a pagina 5 a pagina 8 a pagina 11
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È stato presentato in
sede di consiglio co-
munale il bilancio di
previsione 2007 e il
Bilancio triennale
2007/2009. L’asses-
sore al bilancio Gior-
gio Porro ha minuzio-
samente spiegato le
principali voci che ca-
ratterizzano i docu-
menti, evidenziando
una spesa di investi-
mento pari a
410.050,00 euro per il
2007, a 1.063.500,00
euro il 2008 e a
610.000,00 euro per il
2009. L’accento, nella
relazione, è stato posto
sul patto di stabilità
della finanziaria 2007,
il cui vincolo non si
concentra più sulle
sole spese ma sui
saldi: “La conseguen-
za è l’aumento dell’au-
tonomia decisionale
dell’ente locale, che
può agire liberamente
sulle spese ma anche
sulle entrate” ha spie-
gato l’assessore, che

prosegue: “Si è in altri
termini liberi di taglia-
re le spese, aumentare
le entrate oppure agire
su entrambi i piatti
della bilancia a condi-
zione di contenere l’e-
quilibrio di bilancio a
saldo nei margini im-
posti dalla legge finan-
ziaria”. Il patto di sta-
bilità della finanziaria
2006 è stato piena-
mente rispettato e il
Comune di Barlassina
non incorrerà in nessu-
na sanzione. Come
spiegato durante la
precisa disamina, l’o-
biettivo del patto è
comunque stringente e
punta a dare la massi-
ma autonomia all’ente
locale nel caso goda di
risorse proprie, mentre
fissa vincoli pesanti se
deve contrarre debiti:
“È un freno al nuovo
indebitamento, miran-
te al risanamento della
finanza pubblica che è
fortemente indebitata
ben oltre i limiti sotto-

scritti per far parte
della Comunità Euro-
pea” ha chiarito l’as-
sessore. 

Ogni anno, ogni Go-
verno, ricerca affanno-
samente una soluzione
meramente contabile,
congiunturale e im-
provvisata, senza porre
mano seriamente a
riforme strutturali di
sistema secondo il det-
tato Costituzionale. 
“Con un’attenta ge-
stione, a partire dal
2000”, ha chiuso l’as-
sessore Porro, “forse il
federalismo fiscale po-
teva essere stato intro-
dotto e sperimentato
seriamente; forse i Co-

GIORGIO PORRO SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2007

Stabilità rispettata

SEVESO, Corso Marconi, 28 - tel. 0362 50.61.61 

muni potevano contare
su una legislazione più
stabile e coerente che
consentisse di pro-
grammare con gradua-
lità gli investimenti e
le opere pubbliche fat-
tibili”. Per quanto con-
cerne Barlassina, il
bilancio 2007 sarà ca-
ratterizzato dalla non
variazione di tas-
se/imposte, che sono
immutate dal 1999, e
dal raggiungimento
dell’obiettivo di non
finanziare le spese cor-
renti con gli oneri di
urbanizzazione, che
verranno invece utiliz-
zati solo per investi-
menti. Anche i bilanci
2008 e 2009 non pre-
vedono aumenti di
tasse/imposte. Diverse
sono le voci che com-
paiono a bilancio nei
prossimi tre anni e che
riguarderanno i lavori
pubblici, l’ecologia,
l’urbanistica, i servizi
sociali, l’istruzione, la
cultura e lo sport.

A L C U N E  N O V I T A ’

I c i  2 0 0 7
Il decreto Bersani ha previsto nuove scadenze per
il versamento dell’ICI a partire dall’anno 2007 al
fine di uniformarle alle altre scadenze fiscali. 
Le nuove scadenze sono le seguenti: 1° acconto o

saldo entro il 16 giugno 2007 (invece che il 30
giugno 2007); saldo entro il 16 dicembre 2007

(in-vece che il 20 dicembre 2007).  
Inoltre, a decorrere dall’anno 2007, gli importi da

versare dovranno essere arrotondati all’euro

per difetto se la frazione è inferiore a 49 centesimi,
ovvero per eccesso se superiore a detto importo. 

Si coglie l’occasione per ricordare che aliquote e
detrazioni ICI per il Comune di Barlassina sono
rimaste invariate per l’anno 2007. 
I versamenti dovranno continuare ad essere fatti
sul conto corrente postale n. 63009799 intestato

a “Comune di Barlassina Servizio di Tesoreria

ICI” oppure con F24, soprattutto in caso di com-
pensazioni con crediti di altre imposte. 
I bollettini per il versamento verranno consegnati
ai contribuenti entro il 20 maggio con compilata la
parte dei dati anagrafici per tutti i contribuenti e
anche con l’indicazione dell’importo solo per quei
contribuenti per i quali esista perfetta coincidenza
tra quanto presente nella banca dati Ici del
Comune e quanto presente nella banca dati cata-
stale. 
Ulteriori novità verranno approfondite successiva-
mente.

PERCENTUALI/BARLASSINA E DINTORNI

Irpef e Ici 
2006 e 2007

Il Comune di Barlassina sceglie di non aumentare le tasse comunali. 
A dettare questa decisione è la volontà di non complicare gli adempimen-
ti dei contribuenti e nel contempo tutelare le famiglie con redditi medio-
bassi per le quali un’eventuale aumento dell’addizionale Irpef non sareb-
be stata compensata dalla riduzione dell’Ici sulla prima casa (spesso nean-
che posseduta). Non pochi, infatti, i Comuni che abbassando l’Ici incre-
mentano comunque l’Irpef.

“Oneri di 
urbanizzazione

utilizzati 
per nuovi 

investimenti”

CESANO MADERNO centro Via Carlo

Porta: Trilocali con cucina abitabile, doppi
servizi e giardino privato. Piccola palazzina
con facciate in mattoncino. 

CESANO MADERNO – Via Speri: Ultimi
appartamenti in mini palazzina: trilocale con
32 mq. di terrazzo, monolocale con mansarda.

LENTATE sul SEVESO zona Carabinieri:
Bi/trilocali di varie metrature con cucina abi-
tabile, doppi servizi, giardino privato.
Ultimo piano con mansarda e terrazzo.  

LAZZATE - Via S. Andrea: nel Parco delle
Groane ultime disponibilità:  trilocale, cuci-
na abitabile, doppi servizi, giardino privato e
taverna. Trilocale mansardato di mq. 117.
Box doppio. 

SEVESO - Via Sabotino: Ultime disponibi-
lità: ampi trilocali con area esterna di pro-
prietà al piano terra o spaziosi balconi al
primo piano. 

SEVESO centro: in costruzione: bi/trilocali
e mansarde di varie dimensioni e tipologie.
Consegna autunno 2007. 

BOXES autorimessa in pronta consegna.
Possibilità affitto. Cesano Maderno, Piazza

Duca d’Aosta.

VENDITA DIRETTA DA IMPRESA

- SI VALUTANO PERMUTE -

BILOCALI: in corte senza spese condomi-
niali. Consegna estate 2007. Seveso S.

Pietro. Comodi stazione Ferrovie Nord.

BILOCALE recente: soggiorno con ampio
balcone e angolo cottura, camera matrimo-
niale, bagno. Seveso Baruccana.

TRILOCALE ben tenuto: soggiorno, cucina
abitabile, due camere grandi, bagno, balcone.
Box. Barlassina al confine con Seveso. 

VILLA singola: mq. 145 su unico livello +
cantina e box doppio. Giardino. Cesano

Maderno.

LABORATORIO mq. 900 + deposito, uffi-
cio, abitazione e cortile di pertinenza.
Cabiate.

CAPANNONE: piano terra mq. 1.300 + mq.
1.300 primo piano con impianti. Ideale per
falegname / serramentista. Cesano Maderno.

NEGOZIO due vetrine + locale seminterra-
to e box abbinati. Strada con forte passaggio
in Seveso centro.

NEGOZIO affittasi in Seveso Piazza
Confalonieri. Ottima posizione con forte pas-
saggio e parcheggi. Libero.

BOX vendesi in Seveso centro, Via Monti.
Disponibilità immediata. 

“

“Nuove scadenze”
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N E G O Z I O  D I  F I O R I ,  R I O R D I N O  D E L L E  A I U O L E  E  D E I  P O S T I  A U T O

Nuovo piazzale per il cimitero
Il 2007 vedrà il completamento delle
opere dedicate al cimitero. Terminati
l’ampliamento della nuova ala desti-
nata a cappelle e colombari, la pavi-
mentazione della parte bassa, l’im-
pianto di irrigazione automatica e la
predisposizione dei cavidotti per una
prossima illuminazione votiva, resta-
va da riqualificare il piazzale anti-
stante il cimitero. Il progetto è stato
affidato all’architetto Massimo Va-
go, che aveva già curato le opere so-
pra elencate compreso il nuovo
negozio di fiori. Dalla planimetria si
evidenzia una maggiore disponibilità
di posti auto, ventitrè, determinata
dallo spostamento del punto vendita
mobile di fiori nella nuova postazio-
ne fissa. Al centro del piazzale ver-
ranno realizzate due aiuole fiorite, in
sostituzione degli alberi esistenti
(rimpiazzati ai lati del piazzale con
nuove essenze). Queste e altre due

NEL 2008 LA NUOVA PIAZZA CAVOUR

Prossime opere
Il programma triennale 2007/2009 delle opere pubbliche risulta essere
molto corposo. 
2007: manutenzione straordinaria dei bagni e degli spogliatoi della vec-
chia palestra (68.000 euro); anche le scuole primarie saranno probabile
oggetto di lavori, che prevedono l’imbiancatura dell’edificio (60.000
euro, ancora da reperire). Sarà completata via Dante con la realizzazione
di marciapiedi e parcheggi e opere di assetto stradale (120.000 euro).
Anche via Colombo sarà interessata da interventi di innalzamento della
sede stradale a livello dell’incrocio, mentre su via Milano sarà aggiunta
una nuova corsia per la svolta su via Montegrappa. È prevista la sistema-
zione delle sponde del fiume Seveso, mediante il rinforzo in prossimità
del ponticello fra via Montale e via da Vinci (50.000 euro). 
2008: le energie finanziarie si concentreranno sul rifacimento di piazza
Cavour, che prevede un costo complessivo di 950.000 euro, con l’ag-
giunta di opere di arredo urbano da finanziare successivamente. Impegno
economico minore, ma di rilievo, anche alle scuole secondarie, con il
riadattamento delle strutture scolastiche (aule e laboratori) degli spazi
attualmente occupati da Oasi2, Associazione don Gnocchi e banda
Giuseppe Verdi. 
2009: ristrutturazione della palazzina comunale situtata fra piazza Cavour
e via Piave, ad uso di uffici tecnici, finanziari e anagrafici (600.000 euro).

LAVORI/L’IMPIANTO DI PALAZZO REZZONICO

Riscaldamento
Tra qualche settimana sarà finalmente in funzione la nuova centrale ter-
mica per riscaldare palazzo Rezzonico sede del nostro municipio. Dopo
trentacinque anni di onorato servizio, verrà messo in pensione l’attuale
impianto, non più rispondente alle nuove esigenze di risparmio e di ridu-
zione dell’inquinamento atmosferico. La nuova centrale termica formata
da caldaie a condensazione in batteria con inserimento in cascata e fun-
zionanti a bassa temperatura, permetteranno di raggiungere rendimenti
superiori almeno del 16% rispetto a quelli del vecchio impianto.

Contribuiranno a effettuare risparmi anche le nuove tubazioni per il tra-
sporto dell’acqua calda dotate dei più moderni sistemi di coibentazione,
tali da ridurre la dispersione di rete dal 15 al 2% circa. A completare l’o-
pera si provvederà, in funzione delle ristrutturazioni dei vari corpi del
palazzo, alla sostituzione dei caloriferi con ventilconvettori che garanti-
ranno in futuro, finanze permettendo, di poter disporre anche del raffre-
scamento nei periodi estivi se collegati ad una unità frigorifera. I primi
caloriferi ad essere sostituiti saranno quelli presenti nella palazzina est,
che verrà data in uso tra pochi mesi al Corpo di Polizia municipale e ai
Servizi sociali. Oltre al risparmio sulle quantità (29%) e sull’inquina-
mento l’uso del metano invece del gasolio consente un minore costo uni-
tario di circa il 35% a cui si aggiunge un ulteriore risparmio con l’uso di
vari apparecchi termoradianti, dotati di valvole termostatiche regolabili in
funzione degli orari di impiego e delle temperature richieste.

aiuole saranno dotate di irrigazione
automatica. Sarà anche cambiata
l’attuale illuminazione con nuovi
punti luce più performanti e rispon-
denti alle disposizioni contro l’inqui-
namento luminoso. 

La pavimentazione sarà un misto di
aree asfaltate e di aree realizzate con
materiali più nobili (porfido, acciot-
tolato, mattonelle autobloccanti).
Verrà ricollocata in una apposita area
la colonna che caratterizzava l’in-
gresso del cimitero, segno di conti-
nuità tra il vecchio ed il nuovo. Im-
porto totale dell’opera: 110.000 euro.

“Entro il 2007
saranno completate
le opere dedicate

al cimitero”

“Meno inquinamento più risparmio”
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DIFFERENZIARE/RISPARMIO INTELLIGENTE

I dati sui rifiuti
L’Osservatorio Rifiuti
della Provincia di Mi-
lano ha modificato le
modalità di calcolo
dell’indice di differen-
ziazione dei rifiuti,
considerando come ri-
fiuto differenziato il
25% della quantità dei
rifiuti ingombranti. 
La diversa modalità di
calcolo comporta per il
2005 l’incremento dal
57,45% di differenzia-
zione a un 60,65%; per
il 2006 la variazione
con i nuovi criteri
passa dal 56,04 al
59,02. 
Purtroppo, in entrambi
i casi, si evidenzia per
il 2006 una diminuzio-
ne della differenzia-
zione di circa 1,5 punti
percentuali. 
Questo calo, insieme a
un aumento della
quantità totale dei
rifiuti dell’1,5%, ha
comportato per il 2006
una crescita del costo

della raccolta e smalti-
mento dei rifiuti del
3,9%, dato preoccu-
pante in quanto
potrebbe compromet-
tere la riduzione del
10% sula tassa rifiuti
del 2006. 

Tuttavia restano ele-
menti positivi quando
Barlassina viene para-
gonata ad altri: il suo
indice di differenzia-
zione per il 2005 è del
60,73% contro il
43,57% della Provin-
cia di Milano, il
55,40% della Provin-
cia di Monza e Brian-

za, il 55,32% del Baci-
no 3 (costituito dai
Comuni limitrofi).
Il dato più interessante
è costituito dal costo
pro capite annuo adde-
bitato attraverso la
tassa rifiuti, 67,48 eu-
ro a Barlassina,  infe-
riore del 25% rispetto
al valore medio del
Bacino 3 (84,97 euro)
e del 63% rispetto a
quello medio della
Provincia di Milano
(110,16 euro). 
Rimane negativo, pur-
troppo, il dato inerente
alla produzione di
rifiuti, in quanto i chi-
logrammi pro capite
annuali per i cittadini
di Barlassina (488 kg)
sono superiori del 12%
a quelli medi del Ba-
cino 3 (435 kg) e della
Provincia di Monza e
Brianza (434 kg).

Tra i prodotti prove-
nienti dal riciclo della
plastica troviamo i
filati per imbottiture
(con le bottiglie si fa il
pile), i tubi e i manu-
fatti nell’edilizia, tanti
oggetti d’arredo urba-
no e d’uso comune, ma
anche e soprattutto
qualcosa che non si
vede: l’energia!  Bru-
ciando la plastica a
temperature elevate si

genera energia termica
e, utilizzando appositi
trattamenti, si ottengo-
no combustibili di alta
purezza. Grazie al rici-
clo della plastica è
possibile produrre e-
nergia in notevole
quantità. Basti pensare
che una sola bottiglia
di plastica può tenere
accesa una lampadina
da 60 W per un’ora. 
La plastica recuperata,

in qualche modo, ridu-
ce il nostro fabbisogno
di petrolio.

PLASTICA/CURIOSITA’ SU UNA RISORSA 

Lo sapevate che...
I N I Z I A T I V A / R I S PA R M I A M O  AC Q UA

Con le  scuole
L’acqua e l’energia sono beni preziosi: con l’utilizzo dei regolatori di flus-
so (piccoli apparecchi che  mescolano aria all’acqua consentendo un
risparmio di quest’ultima) per rubinetti e doccia di casa è possibile un
risparmio d’acqua che può raggiungere anche il 50% e che comporta,
quando si usa quella calda, un’addizionale risparmio di energia. 
Al fine di promuovere questo tipo di risparmio, si è pensato di regalare una
confezione di regolatori di flusso a ciascun alunno della scuola primaria,
facendo degli studenti messaggeri del risparmio presso le loro famiglie. 
Per la realizzazione dell’iniziativa è risultata preziosa la collaborazione
della Scuola primaria che si è assunta l’impegno della distribuzione e quel-
la del Consorzio Acqua Potabile (CAP), che ha fatto omaggio al Comune
di Barlassina di circa trecento confezioni di riduttori.

E C O P A S S  E  B O R S A  D E L L A  S P E S A

Più attenzione
La differenziazione dei rifiuti, che consente una riduzione dei costi di smal-
timento, un risparmio energetico e un minore inquinamento, ha registrato a
Barlassina un calo dal 2005 al 2006. Il recupero di quanto perso e la neces-
sità di migliorare la differenziazione sono legati alla buona volontà dei cit-
tadini, ma è compito dell’Amministrazione promuoverli e agevolarli. 
A tal fine è stata realizzata la nuova piattaforma ecologica che consente e
facilita una maggiore differenziazione dei rifiuti ed è ora prevista la fornitu-
ra a ogni famiglia di una tessera magnetica (Ecopass) per consentire l’ac-
cesso ai soli cittadini di Barlassina. L’Ecopass può essere ritirato presso il

Municipio (Ufficio Tecnico) dal 28 aprile al 16 giugno: al sabato dalle

ore 09.00 alle 10.00, al mercoledì dalle 17.00 alle 19.00. Dopo il 19 mag-

gio il ritiro al sabato sarà esteso fino alle ore 12.00. 

Per una corretta gestione dei rifiuti è necessario il controllo della differen-
ziazione nei sacchi rifiuti esposti per la raccolta, reso difficoltoso dal riuso
per la pattumiera di casa di sacchetti non trasparenti. Inoltre il mancato uso
di una “borsa della spesa” durevole è una delle cause del proliferare di volu-
minosi sacchetti di plastica “usa e getta”. L’Amministrazione comunale al
fine di ovviare a questi inconvenienti, ha contattato tutti i supermercati e i
negozi alimentari presenti sul territorio cittadino con opportune proposte. I
negozi alimentari di piazza Cavour e via Milano si sono resi disponibili a
fornire ai loro clienti una capiente “borsa della spesa” che per il suo agevo-
le utilizzo possa sostituire gli inquinanti sacchi usa e getta. Tutti si sono
impegnati ad adottare sacchetti trasparenti in modo da consentirne l’appro-
priato uso nella pattumiera di casa. Quanti sopra menzionati hanno assicu-
rato di mettere a disposizione dei clienti cartoni per agevolare il trasporto
degli acquisti fatti e per il lori riuso come contenitori di rifiuti carta e tetra-
pak. Nel caso di uso per la pattumiera di casa di sacchetti non trasparenti, il
loro contenuto dovrà essere vuotato direttamente nell’ampio sacco traspa-
rente di raccolta RSU.

“2006: 

diminuzione

dell’1,5% 

della raccolta

differenziata”
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INIZIATIVA PER IL RISPARMIO ENERGETICO

M’illumino meno

Il giorno 16 febbraio
2007 alle ore 18.00, il
Comune di Barlassina
ha aderito all’iniziati-
va promossa dal Mini-
stero dell’Ambiente e
dal Ministero delle Po-
litiche Agricole “M’il-
lumino di meno-Gior-
nata Internazionale
del risparmio energeti-
co”, spegnendo tutte le
luci e i dispositivi elet-
trici non indispensabili

come ge-
sto simbo-
lico di ri-
s p a r m i o
energet i-
co: sono
stati spenti
dalle 18
alle 20 le
luci di Pa-
lazzo Rez-
z o n i c o ,
del Cam-
p a n i l e ,
d e l l e
S c u o l e ,
d e l l o
S p a z i o
L u d i c o ,

del Cimitero. 
Di seguito le “dieci
buone abitudini” dif-
fuse dal programma di
Radio Due “Caterpil-
lar”, sostenitore di “Mi
illumino di meno”: 1.

spegnere le luci quan-
do non servono; 2.

spegnere e non lascia-
re in stand by gli appa-
recchi elettronici; 3.

sbrinare frequente-
mente il frigorifero;

UN PIANO DELLA PROVINCIA DI MILANO

Contro il rumore
La Provincia di Mila-
no sta elaborando il
Piano di contenimento
e abbattimento del ru-
more per la rete strada-
le provinciale di circa
1100 chilometri. Tale
piano è ottenuto me-
diante un particolare
software che elabora
misure di rumore nei
punti più critici della
rete e misure di traffi-
co abbinate a parame-
tri ambientali. A segui-
to del Piano verranno
individuate le opere di
mitigazione che do-

vranno essere comple-
tate entro i prossimi
quindici anni secondo
una serie di priorità. 

A seguito della richie-
sta del Comune di

Barlassina, tra i trenta
punti più critici di
misura del rumore è
stata inserita un’abita-
zione di via Leonardo
da Vinci situata a circa
30 metri dalla ex S.S.
35 e prossima alla
linea ferroviaria. 
I dati rilevati sono
distinti per periodo
diurno e notturno;
quelli diurni sono al di
sotto del limite am-
messo, mentre quelli
notturni sono di poco
superiori: diurno: 66,4
decibel contro un limi-
te di 70 decibel; not-
turno: 61,5 decibel
contro un limite di 60
decibel. 
Non appena verranno
ufficializzati gli inter-
venti previsti si prov-
vederà a interloquire
con la Provincia di
Milano, affiché sia
data priorità a Barlas-
sina per l’esecuzione
delle più opportune
opere di mitigazione.

tenere la serpentina
pulita e distanziata dal
muro in modo che
possa circolare aria; 4.

mettere il coperchio
sulle pentole quando si
bolle l’acqua e evitare
sempre che la fiamma
sia più ampia del
fondo della pentola; 5.

se si ha troppo caldo,
abbassare i termosifo-
ni invece di aprire le
finestre; 6. ridurre gli
spifferi degli infissi
riempiendoli di mate-
rale che non lasci pas-
sare aria; 7. utilizzare
le tende per creare
intercapedini davanti a
vetri, infissi, porte
esterne; 8. non lasciare
tende chiuse davanti ai
termosifoni; 9. inserire
apposite pellicole iso-
lanti e riflettenti tra i
muri esterni e i termo-
sifoni; 10. usare l’au-
tomobile meno possi-
bile e se necessario
condividerla con chi fa
lo stesso tragitto.

“Seguiranno 

le opportune

opere di 

mitigazione”
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Ogni tanto la destra
barlassinese prova a
far sentire la sua voce
con un foglio di infor-
mazione: è dello scor-
so Dicembre l’ennesi-
mo tentativo con
“l’Urlo”. 
Nel taglio basso del
foglio, sotto una gene-
rosissima intervista in-
centrata sull’insegna-
mento dei Vescovi,
abbiamo letto un arti-
colo dedicato alla
cosiddetta “giunta ros-
sa” di Barlassina. 
Si denuncia l’uso scor-
retto di soldi pubblici
per battaglie legali
squisitamente politi-
che e di parte.  
Precisiamo che il Co-
mune ha speso 1500
Euro, non 5000 come
affermano gli amici de
“L’Urlo”. 
Precisiamo inoltre la
ragione della spesa
(dettaglio da loro tra-
scurato): avviare un’a-
zione legale in difesa

del diritto da parte dei
comuni di poter gestire
il Parco delle Groane
ed evitare il suo com-
missariamento, azione
intrapresa insieme a
Lentate, Cesano, Bo-
visio, Ceriano, Solaro,
Garbagnate, Cesate,
Bollate, Senago, tutti
comuni notoriamente
bolscevichi.
Disinformazione, tec-
nica cara a chi non è
molto avvezzo alla
democrazia. 
L’ottavo comanda-
mento afferma “non
dire falsa testimonian-
za”: chissà cosa dico-
no i vescovi a proposi-
to di questo e di alcuni
altri comandamenti,

essenziali quanto la
difesa di valori non
negoziabili come la
vita e la famiglia, ma
un po’ dimenticati...
non lo leggeremo certo
su “l’Urlo”. 

Insieme per

Barlassina

Le mezze verità sono
più odiose delle bugie.
Come i suoi amici di
Governo, questa Am-
ministrazione sta fa-
cendosi promozione
fondata su dati inesat-
ti; la propaganda ha
una sua utilità, ma fun-
ziona solo se poggia
sulla verità. Avrete
sentito affermare du-
rante l’approvazione
del bilancio, e avrete
letto su alcuni manife-
sti, questa tendenziosa
affermazione: è dal
1999 che questa am-
ministrazione non au-
menta le imposte! Ed

anche quest’anno non
le incrementerà. Rista-
biliamo un po’ di sin-
cerità con alcuni dati;
le conclusioni le trar-
rete Voi lettori. Nella
tabella sono indicate la
situazione ICI e quella
dell’addizionale Co-
munale (IRPEF) di
Barlassina e dei comu-

ni vicini (il primo nu-
mero della tabella in-
dica l’aliquota per la
prima casa il secondo
l’aliquota per le altre
case; la cifra sottostan-
te è l’addizionale co-
munale). Giudicate
voi! Barlassina ha
sempre avuto le ali-
quote più alte: un po’
di pudore da parte di
questa amministrazio-
ne non guasterebbe!!
Basta sfruttare e discri-
minare la Padania,
F E D E R A L I S M O
FISCALE subito!

Lega Nord Padania

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA INSIEME PER BARLASSINA

I comandamenti
RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA LEGA NORD PADANIA

F i n t e  v e r i t à

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO DA VIVIAMO BARLASSINA

Non è pervenuto 
articolo in redazione.
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APPUNTI/ LA  CULTURA IN BARLASS INA

Panorama ampio
Anche i prossimi mesi
vedranno il nostro
paese al centro di
molte iniziative cultu-
rali. 
Dall’11 marzo al 21

aprile, l’Amministra-
zione Comunale avva-
lendosi della collabo-
razione di esperti loca-
li proporrà una perso-
nale su due artisti
emergenti di arte mo-
derna, Azelio Corni e
Daniela Nenciulescu.
L’evento, come nelle
precedenti occasioni,
parallelamente alla
mostra, offrirà serate
di approfondimento
con la presenza degli
artisti stessi e di stu-
diosi ed accademici
(11 marzo-1° aprile

2007). 
Il gruppo di interesse
della Scala in collabo-
razione con la bibliote-
ca continua anche nei
prossimi mesi l’orga-
nizzazione delle ormai
tradizionali uscite tea-
trali. Il sodalizio bi-
blioteca-gruppo inte-
resse Scala ha dato
modo in questi anni di
coinvolgere tanti citta-
dini che hanno potuto
così condividere la
propria passione per il
teatro. 
Nel frattempo conti-
nuano gli incontri
mensili del ciclo sulla
promozione della pace
organizzati dall’Uffi-
cio pace in collabora-
zione con diversi grup-
pi ed associazioni lo-
cali. Un evento che
grazie alla presenza di
testimoni qualificati è
diventato ormai di
interesse sovraccomu-
nale. 
Anche per quanto
riguarda le escursioni
l’offerta è varia e
ricca: come tradizione
l’Assessorato alla cul-
tura proporrà “la visita
di primavera” che que-
st’anno avrà come
meta la navigazione
del Lago di Como con
visita ad alcune Ville
storiche; a questa usci-
ta si aggiungerà il 25

marzo quella degli
“Amici del gusto” che

marzo e 5 aprile, ore

21.00, in Sala Lon-

goni) e dal 2 marzo,
promosso dal Cinecir-
colo “Franco Brusati”,
con il patrocinio del-
l ’Amminis t razione
comunale, è comincia-
ta una rassegna di film
sull’Irlanda che per
tutti i venerdì del mese
di marzo ci presenterà
questo intrigante paese
attraverso la sua cine-
matografia. 
Questa carrellata vuole
porre in evidenza la
creatività e la vivacità
di una comunità che
nonostante sia una
delle più piccole del
nostro territorio (ri-
spetto alla grande
maggioranza dei co-
muni limitrofi), riesce
continuamente ad e-
sprimere una straordi-
naria varietà di conte-
nuti, interessi e com-

petenze in
t a n t i
c a m p i
della cul-
tura e del-
l ’ a r t e ,
(l’ult imo
e v i d e n t e
e s e m p i o
sono state
le serate
sui classi-
ci della
letteratura
antica e
d e l
medioevo

tenuti quest’inverno
dalla professoressa
Antonietta Porro e dal
Professor Giuseppe
Frasso che hanno
riscosso un ecceziona-
le riscontro di pubbli-
co e che la biblioteca
intende riproporre dato
il grande interesse
suscitato). 
Intento dell’Assesso-
rato alla Cultura è, per
quanto possibile, con-
tinuare ad essere pro-
motori di eventi cultu-
rali e di riuscire (per
quanto possibile) a
valorizzare ed accom-
pagnare questo fer-
mento così straordina-
rio che continua a
sbocciare nella nostra
comunità.

si svolgerà in Valma-
lenco e quelle ormai
storiche della locale
sempre attiva sezione
del Club Alpino Ita-
liano. 
Anche la programma-
zione musicale offre
tante e varie opportu-
nità. Dai concerti delle
nostre bande, al con-
certo di musica antica
nel cortile di Palazzo
Rezzonico, al ciclo di
incontri organizzato
dall’Assessorato alla
cultura in collabora-
zione con l’Associa-
zione Musica Viva
sulla conoscenza della
musica dei popoli che
si svolgerà nel mese di
maggio e che que-
st’anno sarà incentrato
sull’America Latina.
Ma  le tante attività
non si fermano qui; la
creatività della biblio-
teca ha infatti dato vita
a nuove
i n t e r e s -
santi ini-
z i a t i v e :
un gruppo
di lettura
che si
r i t r o v a
m e n s i l -
mente e
che sta
aggregan-
do un bel
numero di
appassio-
nati che
vogliono
condividere il piacere
delle proprie emozioni
e riflessioni letterarie
ed un percorso di ani-
mazione alla lettura
per bambini dal signi-
ficativo titolo “Storie
in biblioteca”. 
Infine, da poco sono
partite due nuove ras-
segne: dal 23 febbraio,
promosso dall’Asses-
sorato alla Cultura in
collaborazione con
l’Associazione scienti-
fica Olos Medica è ini-
ziato il ciclo sulla
conoscenza del “Ma-
gico mondo delle er-
be”, composto da 4
incontri a scadenza
quindicinale tenuti da
esperti del settore
(prossimi incontri: 22

P R I M A R I A / O F F E R T A  F O R M A T I V A

I l  primo passo
“Un viaggio di mi-
gliaia di miglia inizia
con il primo basso nel-
la giusta direzione”
(Bambaren): è questo
lo spirito che anima la
scuola Primaria di Bar-
lassina, tesa a valoriz-
zare il percorso forma-
tivo di ogni bambino
fin dalla scuola del-
l’Infanzia, attraverso il
Progetto Accoglienza. 
È un progetto che coi-
nvolge docenti, bambi-
ni e genitori per facili-
tare la conoscenza re-
ciproca e il passaggio
graduale tra le scuole.
La scuola si impegna
nella costante pratica
dell’accoglienza, nella

per una forte proget-
tualità nell’ambito del-
l’informatica, dell’e-
ducazione allo sport e
d e l l ’ o r i e n t a m e n t o
musicale. Sono ele-
menti distintivi che ar-
ricchiscono ogni alun-
no e lo accompagnano
durante tutto il quin-
quennio verso il pieno
sviluppo della propria
persona, affinché di-
venti in futuro un citta-
dino consapevole delle
proprie scelte. (Il POF
in versione integrale o
multimediale è reperi-
bile al sito della scuola
www.primariabarlas-
sina.it). 

L. Marelli

costruzione di un cli-
ma sociale positivo
che faccia emergere il
gusto del fare e dell’a-
gire, il piacere dell’a-
scoltare e la capacità
di accettare l’errore.  
Come sottolinea il Di-
rigente scolastico,
prof.ssa Daniela Co-
lombo, la nostra realtà
scolastica vuole essere
“istituzione integrata,
non isolata, inserita in
una rete di relazioni
con le altre agenzie in-
tenzionalmente educa-
tive del territorio”. 
Con il sostegno del-
l’Ente Locale, da molti
anni la primaria “Man-
zoni” si caratterizza

“L’Assessorato
alla Cultura

vuole
accompagnare

questo 
fermento così
straordinario

che continua a
sbocciare nella

comunità”

SCUOLA/ TRA  I S TRUZ IONE  E  S PORT

Per crescere
Anche per il triennio 2007/2009 il Comune di Barlassina avrà un occhio di
riguardo all’istruzione dei più giovani e alla loro attività sportiva, strumen-
ti di apprendimento, di crescita e di formazione personale e collettiva. 
Per quanto riguarda l’istruzione, il progetto “scuola materna” comprende
l’attività di collaborazione con la scuola dell’infanzia Fondazione Porro,
con l’offerta di uscite culturali e di sostegno all’inserimento di minori diver-
samente abili. 
Saranno inoltre garantiti i servizi di trasporto scolastico e i corsi di aggior-
namento per insegnanti e genitori. Scuola primaria: il Comune di Barlassina
presta attenzione al diritto allo studio mediante la fornitura dei libri di testo
e l’attuazione di progetti educativi speciali. 
Si prosegue con il Pedibus, entrato quest’anno a regime. Saranno resi dis-
ponibili nuovi spazi a partire dal 2008 e, non appena reperiti i fondi neces-
sari, si provvederà all’imbiancatura della scuola primaria. Infine il progetto
“Promozione scolastica” è volto a garantire e migliorare alcuni servizi di
base (mensa, trasporto scolastico e servizio di pre e post scuola). 
L’Amministrazione non dimentica lo sport, al quale dedica il progetto
“Sport e ricreazione”, con l’intento di diffondere l’attività sportiva tra i
bambini e i ragazzi attraverso l’organizzazione di manifestazioni sportive in
collaborazione con le associazioni del territorio, che si occupano anche del-
l’attività di promozione nelle scuole.
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C O M E  F A R E  P E R … / I N  C A S O  D I  N A S C I T E  O  D I  L U T T I  F A M I L I A R I

U n a  g u i d a  p e r  i l  c i t t a d i n o

Quando nasce un bam-
bino, i genitori (di cui
almeno uno residente
in Barlassina) devono
dichiararne la nascita
in uno dei seguenti
uffici a loro scelta:
- all’Ufficio Servizi
Demografici del Co-
mune di Barlassina en-
tro dieci giorni dalla
nascita (scelta consi-
gliata per una più velo-
ce conclusione delle
pratiche burocratiche);
- all’Ufficio dello Sta-
to Civile del Comune
dove è avvenuta la
nascita oppure presso
l’Ufficio di Stato Ci-
vile del Comune di
residenza del genitore
non residente in
Barlassina, entro dieci
giorni dalla nascita
stessa;
- presso la Direzione
Sanitaria dell’Ospe-
dale dove è avvenuta
la nascita.
Di regola, la dichiara-
zione deve essere resa
da uno dei genitori (se
tra loro coniugati) o da
entrambi (se tra loro
non coniugati). Di re-
gola all’atto della di-
chiarazione deve esse-
re presentata la dichia-
razione di nascita rila-
sciata dall’ostetrica. Al
momento della dichia-
razione, l’Ufficio Ser-

una disposizione testa-
mentaria che dispone
per la cremazione;
- il defunto era iscritto
ad una Società per la
Cremazione;
- i congiunti più pros-
simi (il coniuge o, in
mancanza, i parenti
più prossimi): in que-
sto caso, i congiunti
devono comparire
davanti all’Ufficiale
dello Stato Civile che
redige un verbale con-
tenente la loro dichia-
razione.

Le ceneri possono
essere:
- sepolte nel Cimitero;
- affidate al coniuge o
al parente più prossi-
mo;
- disperse nell’ossa-
rio/cinerario comune
del Cimitero;
- disperse in natura.
La sepoltura, la disper-
sione e l’affidamento
possono essere dispo-
sti a seguito di volontà
manifestata dal defun-
to in vita (mediante

vizi Demografici del
Comune di Barlassina
provvede ad attribuire
il codice fiscale al neo-
nato.

sia da seppellire un
defunto: non vengono,
quindi, concesse se-
polture da conservare
a disposizione. Tale
regola trova un’ecce-
zione nel caso di morte
di una persona coniu-
gata che venga tumu-
lata in un colombaro:
il coniuge superstite
può chiedere che gli
venga riservato il
colombaro immediata-
mente adiacente.
L’ordine di concessio-
ne delle sepolture è
determinato con crite-
rio di automatismo
presso l’Ufficio Tec-
nico del Comune, a cui
ci si può rivolgere per
la concessione delle
aree cimiteriali.

LA CREMAZIONE

Affinchè un defunto
possa essere cremato,
occorre alternativa-
mente attuare una
delle seguenti proce-
dure:
- il defunto ha lasciato

- le persone residenti
in altro Comune in
quanto ricoverate in
struttura di assistenza,
purché residenti in
Barlassina al momento
del ricovero;
- le persone che in vita
furono residenti in
Barlassina per almeno
dieci anni, oppure
sono nate in
Barlassina;
- il coniuge o il convi-
vente di persone che in
vita furono residenti in
Barlassina per almeno
dieci anni, oppure
sono nate a Barlassina;
- le persone che abbia-
no titolo per essere
sepolte in una tomba
già concessa.
Le sepolture sono con-
cesse solo quando vi

SEPOLTURE 

IN CIMITERO

Nel cimitero di Bar-
lassina possono essere
sepolte:
- le persone decedute
in Barlassina;
- le persone che, al
momento della morte,
erano residenti in
Barlassina;

QUANDO 
NASCE UN 
BAMBINO

IN CASO
DI LUTTO

testamento o iscrizione
alla SOCREM) oppure
a seguito di richiesta
del coniuge o, in man-
canza, dei parenti più
prossimi. 
Per lo svolgimento
delle pratiche relative
alla cremazione, con-
tattare l’Ufficio Servi-
zi Demografici.

LUCI
VOTIVE

La richiesta di attiva-
zione delle luci votive
dei colombari, degli
ossari e delle nuove
cappelle di famiglia
deve essere presentata
all’Ufficio Economato
del Comune (telefono
0362.5770206).
Il canone annuo com-
prensivo di allaccia-
mento, consumi e
sostituzione delle lam-
padine è di 10,37 euro.



SPECIALE CAAM MARZO 2007
9

C O N S O R Z I O / A L  S E R V I Z I O  D I  T E R R I T O R I O ,  I M P R E S E  E  C I T T A D I N I

C A A M,  s o s t e g n o  e  s v i l u p p o

Il CAAM è un’agen-
zia integrata di svilup-
po e di promozione del
territorio che consor-
zia 15 Comuni del
Nord Milanese, la
Provincia e la Camera
di Commercio di
Milano. 
Alla base del lavoro
del CAAM c’è la
necessità di costruire,
insieme a tutti gli enti
consorti, le condizioni
per creare una forte
coesione sociale e ter-
ritoriale intorno a temi
importanti per la
comunità: il lavoro,
l’impresa, l’abitare, la
mobilità. 
Tutto questo nel rispet-
to dell’ambiente e
delle vocazioni del ter-
ritorio. Questo approc-

cio fondato sul dialogo
e sul confronto diventa
il principio di un
nuovo concetto di svi-
luppo attento alle que-
stioni locali ma con
una visione globale
per competere e cre-
scere.  

Una nuova alleanza tra
sfera pubblica e
mondo delle imprese è
la condizione sostan-
ziale per offrire servi-
zi, strumenti e compe-
tenze agli enti locali, ai
cittadini e alle imprese
del territorio innescan-
do un circolo virtuoso
fondato su interessi
comuni e riconosciuti.

Per valorizzare il terri-
torio occorrono cono-
scenza, relazioni, e
interventi concreti che
creano valore e quindi
sviluppo.Strumenti e
risorse sono messi al
servizio del nostro ter-
ritorio per creare una
rete sinergica in grado
di competere con le
sfide globali. 

Per i comuni di Bar-
lassina, Ceriano La-

ghetto, Cesano Mader-
no, Cormano, Lentate
sul Seveso, Limbiate e
Solaro. Si rivolge alle
imprese del territorio
di qualunque tipo e
settore merceologico
ponendosi come inter-
locutore unico per
tutto ciò che riguarda
le pratiche ammini-
strative. Risparmiare
tempo per il cittadino e
per i comuni significa
un incremento dell’ef-
ficienza e dell’effica-
cia complessiva.  Un

Fare sistema 
per creare 

valore

Lo sviluppo
che si vede

in un 
territorio 

che cresce

I NOSTRI
SERVIZI

Promozione

Territorio

Sportello
Unico per le

imprese

punto di riferimento
per le politiche attive
del lavoro per i cittadi-
ni, per le imprese e per
gli Enti Locali. 
Dall’orientamento alla
definizione del proprio

Centro
Lavoro

profilo professionale,
offre un servizio mira-

to incrociando doman-
da ed offerta di lavoro.

CAAM: Via A. De Gasperi, 2°,
20031 Cesano Maderno (MI)

Tel 0362/522.463. Fax
0362/541.926.

info@caam.mi.it.
www.caam.mi.it
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CORSO/MIGLIORARE L’ INTEGRAZIONE

I l  tuo ital iano
La certificazione di
italiano registra il
grado di conoscenza
della lingua ed è uffi-
cialmente riconosciuta
a livello internaziona-
le. 
Quando si va a vivere
in un altro paese le
capacità di comunicare
nella lingua del luogo
si sviluppano gradual-
mente e la certificazio-
ne può documentare
tutti i progressi fatti.
Molto spesso chi vive
e lavora in Italia,
soprattutto se è appena
arrivato, si accontenta
di conoscere poche
parole e le espressioni
essenziali. 
È importante, invece,
apprendere bene la lin-
gua del paese in cui si
abita, perché soltanto
così si possono fare
nuove amicizie, si pos-
sono esprimere idee e
speranze per il futuro.
Sapere l’italiano serve
a esercitare i propri
diritti e i propri doveri.

secondo nuove regole
di convivenza. 
Per questo l’Area di
Monza Brianza ha
abbracciato il progetto,
finanziato dal Ministe-
ro del Lavoro e delle
Politiche Sociali e
dalla Regione Lom-
bardia, “Certifica il tuo
italiano. 
La lingua per conosce-
re e farsi conoscere”.
Si tratta di un corso, in
cui però viene rilascia-
to alla fine una certifi-
cazione: bisogna supe-
rare un esame di lin-
gua italiana composto
di quattro prove (a-
scolto, lettura, scrittura
e parlato). 

Non è necessario un
titolo di studio, basta-
no conoscenze genera-
li di geografia, storia e
cultura italiana, infor-
mazioni sull’Europa.
Per ottenere la certifi-
cazione bisogna fre-
quentare dei corsi di
italiano e superare un
esame finale. 
Però chi possiede già
le conoscenze richieste
per uno dei livelli lin-
guistici indicati - Liv.
A1, Liv. A2, Liv. B1 -
può sostenere i test e
seguire soltanto le
lezioni di preparazione
all’esame. 
I test, i corsi, gli esami
e la certificazione sono
gratuiti. 

S E R V I Z I  A L  C I T T A D I N O

In  breve
Prosegue l’Assistenza domiciliare. Per venire incontro a famiglie con
disabili o anziani non autosufficienti sono attivi alcuni servizi (telesoc-
corso, pasto, interventi per l’igiene personale) dell’Assessorato ai Servizi
sociali per promuovere la domiciliarietà di questi cittadini e allontanare il
momento in cui lasciare la propria abitazione. Nella previsione di bilan-
cio per il 2007, l’assistenza domiciliare richiederà al Comune un impegno
di 60.000 euro.
Bebè & Buoni sociali. E’ iniziata giovedì 1° marzo la raccolta delle
domande al fine di ottenere Buoni Sociali per le famiglie con bambini nati
nel 2006. Il Comune prevede l’erogazione di Buoni per un valore com-
plessivo di 800 euro alle famiglie in condizioni disagiate. La domanda
può essere presentata all’Ufficio Servizi Sociali fino al 31 marzo.

Info: 

Ufficio Scuola, 

telefono

0362.5770259

S I L / C O N S O R Z I O  D E S I O  B R I A N Z A

Fasce debol i
Il Comune di Barlassina aderisce al progetto del Consorzio Desio Brianza di
Servizio Integrazione Lavorativa ( S.I.L.). Si tratta di un servizio specializ-
zato che si occupa di creare le condizioni che favoriscono l’inserimento e
l’integrazione lavorativa dei cittadini diversamente abili adulti nel mondo
del lavoro, collaborando con le aziende private e pubbliche per attuare il col-
locamento mirato previsto dalla legge 68/99. 
Il SIL favorisce esperienze lavorative da parte di persone diversamente abili
che possiedono discrete capacità e abilità spendibili sul mercato del lavoro
ed elabora un progetto di inserimento in azienda in collaborazione con i
Servizi alla persona dei comuni e in accordo con i diretti interessati e con le
loro famiglie. Il servizio cerca di valorizzare le potenzialità dei cittadini
diversamente abili disoccupati, affinché questi ultimi possano integrarsi
all’interno del contesto sociale attraverso il lavoro, cercando un punto d’in-
contro tra le esigenze delle aziende e le capacità e i bisogni delle persone
diversamente abili. 
L’equipe del S.I.L. è composta da sei operatori della mediazione, una figura
amministrativa part-time e un responsabile di servizio. Il Servizio è soste-
nuto dai Comuni consorziati (Bovisio M., Cesano M., Desio, Muggiò, Nova
M., Varedo) e da altri sette Comuni (oltre a Barlassina, Seregno, Meda,
Seveso, Lentate sul Seveso, Giussano, Cusano Milanino) nonché da finan-
ziamenti provenienti dai Bandi provinciali a valere sul Fondo regionale per
l’occupazione dei disabili. Qualche dato per il 2006: le persone prese in cari-
co dal SIL, a seguito di un primo contatto nel corso del 2006 sono state 74;
un lieve calo di assuzioni rispetto al 2005 (49 nel 2006 contro 52 del 2005),
ma un sensibile aumento nel numero delle persone attivate in percorsi di
orientamento e tirocinio (120 contro i 108 dell’anno scorso). 
Ultima significativa novità dal Consorzio, alla quale hanno aderito i Comuni
di Barlassina, Lentate sul Seveso e Seregno, è costituita dal Progetto di
“Accompagnamento al lavoro e integrazione lavorativa fasce deboli”.
L’iniziativa, partita nel gennaio 2007, è orientata all’inserimento professio-
nale di cittadini in difficili situazioni socio-economiche.
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POLIZIA/ORDINARIO E STRAORDINARIO

Lavoro intenso

Dati 2006 alla mano, il
comandante della Po-
lizia Locale, Antonio
Liberato (nella foto),
prende spunto per
qualche osservazione:
“Rimane intensa l’atti-
vità di polizia giudi-
ziaria (quindici casi
contro i cinque del
2005) e l’incremento
degli abitanti ha com-
portato i necessari ac-
certamenti di residen-
za”. Sulla cartellonisti-
ca stradale, Liberato
commenta come “in-
tensa l’attività nel
2005-2006 per aggior-

nare la segnaletica ver-
ticale (circa 1500 i car-
telli in Barlassina), an-
cora da snellire in più
punti: il fine è quello
di conciliare l’indica-
zione stradale con
un’estetica urbana più
sobria”. Viene poi giu-
dicata “positiva l’espe-
rienza fin qui speri-
mentata della Dorsale
Groane”. Proseguono
intanto le collabora-
zioni con Scuola del-
l’Infanzia, Primaria e
secondaria, che si
svolgeranno la prossi-
ma primavera. “La

Scuola dell’Infanzia
accoglierà qualche
incontro sui principi
minimi della circola-
zione (a cosa servono
strade, marciapiedi e
strisce pedonali) intro-
ducendo i più piccoli a
entrare in relazione
con le figure amiche
degli agenti di polizia
locale. Con la primaria
verranno eseguite tre
lezioni, due teoriche e
una con la bicicletta.
Con la secondaria
verrà organizzato il
consueto corso per
ottenere il patentino”.

C I TAT E  D U E  D I T T E  B A R L A S S I N E S I

Premio Maestro
L’artigianato barlassinese è salito agli onori delle cronache con la prima edi-
zione di “Premio Maestro Città di Milano”, destinato ad alcuni esponenti di
particolari settori. A rappresentare Barlassina, per la categoria Artigianato e
Complementi d’Arredo, due aziende: la F.lli Sala e la F.lli Radice. L’evento
si è svolto nella mattinata di lunedì 26 febbraio nella sede della Camera di
Commercio di Milano, in via Meravigli; presenti alla cerimonia il presiden-
te della Camera di Commercio, Carlo Giuseppe Maria Sangalli, il segretario
Pier Andrea Chervallard, l’assessore alle attività produttive del Comune di
Milano Tiziana Maiolo e lo stilista Elio Fiorucci. I due barlassinesi Radice
e Sala hanno ritirato l’“Attestato di benemerenza per le capacità tecniche ed
imprenditoriali evidenziate nel lavoro”. L’Amministrazione Comunale si
congratula per l’eccellenza dimostrata da queste aziende, che recano lustro
a Barlassina, distinguendosi in un settore importante come quello della pro-
duzione artigianale del mobile.

VECERINA/DOPO IL PREMIO DEL CMB

Auguri maestro!
Prosegue la brillante carriera del maestro Sergio Vecerina, premiato durante
la festa di S. Giulio dal Comitato Manifestazioni Barlassinesi. In un messag-
gio al CMB, Sergio Vecerina scrive che “questo premio sembra mi abbia por-
tato fortuna in quanto sono arrivate, in queste settimane, proposte di alto valo-
re artistico, come la chiamata a insegnare musica da camera presso il
Conservatorio di Bergamo e concerti presso società concertistiche di alto
livello. Spero che questo premio mi dia la forza di andare avanti a consegui-
re risultati sempre più prestigiosi, per me ma anche per Barlassina”. La lette-
ra del Maestro ha suscitato emozione tra il CMB, che per voce del Presidente
De Maddalena ha commentato così: “Questa testimonianza ci fa onore e ci
auguriamo di poter premiare ogni anno cittadini benemeriti e di lasciare loro
una traccia indelebile dell’affetto e della stima di tutti i barlassinesi”.
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